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(ANSA) - ROMA, 09 DIC - "Risparmio, riduzione delle emissioni di Co2, contrasto alla
povertà energetica, mettendo a sistema le competenze": ecco gli obiettivi delle politiche di
sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili al centro di un progetto del Consiglio
nazionale dei periti industriali e dei periti industriali laureati, realizzato con Ancitel
Energia e Ambiente srl, presentato oggi a Napoli alla presenza tra gli altri del sindaco della
città Gaetano Manfredi, degli operatori del settore (Federesco e Gse), dei professionisti e
degli esperti a livello nazionale in tema di energia.

L'evento, recita una nota dei professionisti, rappresenta il primo di una serie di
appuntamenti sul territorio nazionale che toccheranno le città di Venezia, Milano, Firenze,
Palermo, Bari per approfondire e diffondere il nuovo modello di sviluppo dato dalle
comunità energetiche e le relative opportunità ambientali, sociali ed economiche.

Energia: periti industriali, piano per
competenze 'in rete'

Esposito, professionisti possono trainare transizione ecologica

"Del resto, i numeri delle attuali comunità energetiche parlano da soli, sono appena 30 le
realtà censite da Legambiente e si configurano per lo più come situazioni sperimentali".
"Riduciamo ed efficientiamo i consumi energetici nelle aree urbane più bisognose, peraltro
in un periodo di grande instabilità dei prezzi delle bollette per famiglie e imprese, e
riduciamo l'inquinamento ambientale promuovendo uno sviluppo locale sostenibile", ha
detto il presidente nazionale dei periti industriali e periti industriali laureati Giovanni
Esposito, secondo cui "dobbiamo uscire dal vecchio paradigma dell'ordine professionale
lontano dalla realtà concreta per diventare sempre di più quei soggetti che trainano la
transizione economica", si chiude la nota. (ANSA).
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L'iniziativa

Risparmio energetico
con i periti industriali

Risparmio, riduzione delle
emissioni di Co2, contrasto alla
povertà energetica. Sono questi
gli obiettivi delle politiche di
sviluppo delle comunità
energetiche rinnovabili al
centro di un progetto del
Consiglio Nazionale del
Periti Industriali che,
realizzato con Ancitel Energia
& Ambiente srl sarà illustrato
in sei città italiane. Prima tappa
oggi a Napoli, a partire dalle
9,30, all'Hotel Mediterraneo
con l'apertura dei lavori da
parte del sindaco Gaetano
Manfred i. «Riduciamo ed
efficiendaino i consumi
energetici nelle aree urbane
pitt bisognose. - spiega il
presidente dei Periti
Industriali Giovanni Esposito -
peraltro in un periodo di
grande instabilità dei prezzi
delle bollette per famiglie e
imprese».
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Transizione ecologica,
comunità energetiche: Anci
Campania sostiene il
cambiamento

A Napoli, presso il Reinassance Naples Hotel Mediterraneo, si è tenuto
l’incontro “𝐂𝐨𝐦𝐮𝐧𝐢𝐭𝐚’ 𝐞𝐧𝐞𝐫𝐠𝐞𝐭𝐢𝐜𝐡𝐞, 𝐦𝐨𝐭𝐨𝐫𝐞 𝐝𝐢 𝐢𝐧𝐧𝐨𝐯𝐚𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐞 𝐬𝐯𝐢𝐥𝐮𝐩𝐩𝐨: 𝐢𝐥
𝐫𝐮𝐨𝐥𝐨 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐞 𝐏𝐫𝐨𝐟𝐞𝐬𝐬𝐢𝐨𝐧𝐢 𝐭𝐞𝐜𝐧𝐢𝐜𝐡𝐞” organizzato dal Consiglio Nazionale Periti
Industriali in collaborazione con Ancitel Energia e Ambiente. Presente il
delegato all’Ambiente di Anci Campania, Francesco Morra.

Il convegno ha avuto lo scopo di approfondire e diffondere la grande
opportunità offerta dalla costituzione delle Comunità Energetiche
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Rinnovabili. Queste, ottenendo da fonti rinnovabili energia solare, eolica,
idraulica, geotermica, aerotermica, idrotermica, oceanica, dalle biomasse o da
biogas, forniscono alle comunità locali la possibilità di rendersi
energeticamente autosufficienti e ridurre in modo considerevole il
proprio impatto ambientale.

«E’ una doverosa prerogativa, connessa al ruolo istituzionale, unitamente agli
altri colleghi che governano i territori locali» ha detto il delegato di Anci
Campania, Morra «promuovere la cultura della transizione ecologica
sensibilizzando, con apposite campagne informative, l’opinione pubblica ad un
maggiore rispetto dell’ambiente, nella complessiva ottica della preminente
tutela della salute pubblica, del risparmio energetico e dello sviluppo delle
tecnologie ecosostenibili.»



13/12/21, 09:49 Campania, Periti Industriali: con gli impianti energetici di comunità parte da Napoli la sfida allo sviluppo ecosostenibile | Sciscia…

https://www.sciscianonotizie.it/campania-periti-industriali-con-gli-impianti-energetici-di-comunita-parte-da-napoli-la-sfida-allo-sviluppo-ecosostenib… 1/2

08
Dic 2021

Napoli, 8 Dicembre – Risparmio, riduzione delle emissioni di Co2,
contrasto alla povertà energetica. Sono questi gli obiettivi delle
politiche di sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili al centro di
un progetto del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali che, realizzato
con Ancitel Energia & Ambiente srl sarà illustrato in sei città italiane
con altrettanti incontri che vedranno protagonisti  i vertici apicali delle
istituzioni locali e gli operatori del settore.

In ciascuna delle sei realtà urbanistiche del tour dei Periti Industriali
sarà poi, di concerto con le istituzioni comunali, realizzato e donato un
impianto energetico rinnovabile ad una comunità appunto, un
fabbricato, un condominio ecc. che avrà così la possibilità di auto

Campania, Periti Industriali: con gli impianti
energetici di comunità parte da Napoli la sfida
allo sviluppo ecosostenibile

prodursi energia pulita azzerando i costi della bolletta. Prima tappa
domani a Napoli, a partire dalle 9,30,  all’Hotel Mediterraneo con
l’apertura dei lavori da parte del sindaco Gaetano Manfredi.
Seguiranno dunque altri 5 incontri in successione nelle città di Venezia,
Milano, Firenze, Palermo e Bari.
“Riduciamo ed efficientiamo i consumi energetici nelle aree urbane più
bisognose, peraltro in un periodo di grande instabilità dei prezzi delle
bollette per famiglie e imprese, e riduciamo l’inquinamento ambientale
promuovendo uno sviluppo locale sostenibile”, ha rimarcato il
presidente Nazionale dei Periti Industriali e Periti Industriali
Laureati Giovanni Esposito.
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PROGETTO

Periti
industriali
sostenibili
Risparmio, riduzione delle

emissioni di Co2, contrasto al-
la povertà energetica. Sono
questi gli obiettivi delle politi-
che di sviluppo delle comuni-
tà energetiche rinnovabili al
centro di un progetto del Con-
siglio nazionale dei periti in-
dustriali e dei periti indu-
striali laureati, realizzato
con Ancitel energia e ambien-
te srl, presentato ieri a Napo-
li alla presenza tra gli altri
del sindaco della città Gaeta-
no Manfredi, degli operatori
del settore (Federesco e Gse),
dei professionisti e degli
esperti a livello nazionale in
tema di energia. L'evento rap-
presenta il primo di una serie
di appuntamenti sul territo-
rio nazionale che toccheran-
no le città di Venezia, Mila-
no, Firenze, Palermo, Bari
per approfondire e diffondere
il nuovo modello di sviluppo
dato dalle comunità energeti-
che e le relative opportunità
ambientali, sociali ed econo-
miche. «Del resto», come si
legge nella nota diffusa ieri
dal Cnpi, «i numeri delle at-
tuali comunità energetiche
parlano da soli: sono appena
30 le realtà censite da Legam-
biente e si configurano per lo
più come situazioni speri-
mentali».
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Risparmio, riduzione delle emissioni di Co2, contrasto alla povertà
energetica. Tutto mettendo a sistema le competenze. Sono questi gli
obiettivi delle politiche di sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili al
centro di un progetto del Consiglio nazionale dei periti industriali e dei
periti industriali laureati, realizzato con Ancitel Energia e Ambiente srl,
presentato a Napoli alla presenza tra gli altri del sindaco della città Gaetano
Manfredi, degli operatori del settore (Federesco e GSE), dei professionisti e
degli esperti a livello nazionale in tema di energia. L'evento rappresenta il
primo di una serie di appuntamenti sul territorio nazionale che toccheranno
le città di Venezia, Milano, Firenze, Palermo, Bari per approfondire e
diffondere il nuovo modello di sviluppo dato dalle comunità energetiche e le
relative opportunità ambientali, sociali ed economiche.

I dati sulle comunità energetiche 
Del resto i numeri delle attuali comunità energetiche parlano da soli, sono
appena 30 le realtà censite da Legambiente e si configurano per lo più come
situazioni sperimentali. È stata fino ad ora proprio la complessità del
sistema a rallentarne il processo. «Le comunità energetiche», ha dichiarato
Estella Pancaldi, responsabile funzione promozione e assistenza alla Pa del
Gse, «puntano ad avvicinare la produzione al consumo, ma dietro questa

RISPARMIO ENERGETICO E TECNOLOGIE
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operazione c'è un iter sociale-tecnico-giuridico che talvolta non ne facilita
la realizzazione dei progetti. Per non parlare dei costi. È quindi
fondamentale fare sistema». Una necessità sottolineata con forza anche da
Luigi Stefano Sorvino, direttore Arpa Campania che ha parlato dell'esigenza
di mettere in rete le competenze, dalle amministrazioni regionali, alla
comunità scientifica fino alle professioni tecniche.

«Lo strumento delle comunità energetiche», ha aggiunto il presidente della
X Commissione Senato Gianni Pietro Girotto, «ha delle potenzialità
immense, e necessita, ora che la norma si sta perfezionando, di un processo
di accompagnamento verso tutti i soggetti che ne possono essere coinvolti,
dai privati, agli enti pubblici, fino ai professionisti stessi».«La nostra
società» ha chiuso Giuseppe Rinaldi, Consigliere delegato di Ancitel Energia
e Ambiente «è da sempre impegnata in prima linea su queste tematiche,
grazie alle sinergie tra diversi stakeholder e alle competenze del gruppo di
lavoro messo in campo, per portare ai territori soluzioni che permettano di
sfruttare al meglio le possibilità offerte dalle nuove norme di legge e i
relativi finanziamenti».

«La transizione ecologica» ha aggiunto ancora Claudio Ferrari, presidente di
Federesco, «senza i player non si realizza, quindi le esco miste, i
professionisti tecnici che devono essere formati adeguatamente sulle nuove
tematiche della efficienza energetica. In particolare è necessario sviluppare
il partenariato pubblico privato per portare avanti modelli come questo».

La comunità energetica campana 
La tappa campana è stata anche un'occasione per presentare una delle prime
comunità energetiche e solidali d'Italia, quella di San Giovanni a Teduccio
realizzata con il contributo di Fondazione Famiglia di Maria e Legambiente e
il supporto di Fondazione con il sud, «un esempio, ha spiegato Maria Teresa
Imparato, presidente di Legambiente Campania di come le comunità
energetiche rappresentino non solo uno strumento ideale per contribuire in
modo concreto alla crisi climatica, ma anche uno strumento fondamentale
contro la povertà energetica».

Non solo perché in ognuna delle sei realtà urbanistiche del tour del Cnpi
sarà poi realizzato e donato di concerto con le istituzioni comunali, un
impianto energetico rinnovabile ad una comunità, un fabbricato, un
condominio, una scuola che avrà così la possibilità di autoprodursi energia
pulita azzerando i costi della bolletta. «Riduciamo ed efficientiamo i
consumi energetici nelle aree urbane più bisognose, peraltro in un periodo
di grande instabilità dei prezzi delle bollette per famiglie e imprese, e
riduciamo l'inquinamento ambientale promuovendo uno sviluppo locale
sostenibile», ha rimarcato il presidente nazionale dei periti industriali e
periti industriali laureati Giovanni Esposito che ha infine aggiunto,
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Energia, comunità rinnovabili e taglio di Co2:
da Napoli la sfida dei Periti Industriali

Risparmio, riduzione delle emissioni di Co2, contrasto alla povertà energetica. Tutto mettendo a

sistema le competenze. Sono questi gli obiettivi delle politiche di sviluppo delle comunità

energetiche rinnovabili al centro di un progetto del Consiglio nazionale dei periti industriali e dei

periti industriali laureati, realizzato con Ancitel Energia e Ambiente srl, presentato oggi a Napoli

alla presenza tra gli altri del sindaco della città Gaetano Manfredi, degli operatori del settore

(Federesco e Gse), dei professionisti e degli esperti a livello nazionale in tema di energia.

L’evento rappresenta il primo di una serie di appuntamenti sul territorio nazionale che

toccheranno le città di Venezia, Milano, Firenze, Palermo, Bari per approfondire e diffondere il

nuovo modello di sviluppo dato dalle comunità energetiche e le relative opportunità ambientali,

sociali ed economiche. Del resto i numeri delle attuali comunità energetiche parlano da soli,

sono appena 30 le realtà censite da Legambiente e si configurano per lo più come situazioni

sperimentali. È stata fino ad ora proprio la complessità del sistema a rallentarne il processo.

‘Nel nuovo anno partiremo con un grande progetto sulla transizione ecologica della citta’ di

Napoli che rappresentera’ anche un modo di approcciare in maniera integrata a questo tema

che costituisce una grande sfida soprattutto in un territorio come il nostro la cui area

metropolitana conta 3 milioni di abitanti”, ha detto il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi,

sottolineando che e’ necessario ”non solo mettere al centro del dibattito la produzione di

energia utilizzando le rinnovabili ma anche creare la partecipazione sociale a questo processo

per fare in modo che la transizione diventi anche strumento per creare nove opportunità’ di

comunità”.

da i ldenaro.it  - 9 Dicembre 2021
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Il sindaco ha posto l’accento sull’importanza di coniugare ”transizione ecologica ed equità’: e’

questa la grande sfida che abbiamo davanti perché’ il tema della sostenibilità’ non deve essere

un’opportunità’ per aumentare i divari ma per ridurli. Oggi viviamo l’aumento del costo delle

fonti energetiche e di conseguenza i cittadini vivono la transizione ambientale immaginando

che l’unica ricaduta sia l’incremento della bolletta, invece dobbiamo dimostrare che la

transizione e’ momento di miglioramento delle condizioni di vita soprattutto per le fasce piu’

deboli altrimenti corriamo il rischio di un conflitto sociale”.

“Le comunità energetiche – ha dichiarato Estella Pancaldi, responsabile funzione promozione e

assistenza alla Pa del Gse – puntano ad avvicinare la produzione al consumo, ma dietro

questa operazione c’è un iter sociale-tecnico-giuridico che talvolta non ne facilita la

realizzazione dei progetti. Per non parlare dei costi. È quindi fondamentale fare sistema”. Una

necessità sottolineata con forza anche da Luigi Stefano Sorvino, direttore Arpa Campania che

ha parlato dell’esigenza di mettere in rete le competenze, dalle amministrazioni regionali, alla

comunità scientifica fino alle professioni tecniche.

”Lo strumento delle comunità energetiche – ha aggiunto il presidente della X Commissione

Senato Gianni Pietro Girotto – ha delle potenzialità immense, e necessita, ora che la norma si

sta perfezionando, di un processo di accompagnamento verso tutti i soggetti che ne possono

essere coinvolti, dai privati, agli enti pubblici, fino ai professionisti stessi”. ”La nostra società –

ha aggiunto Giuseppe Rinaldi consigliere delegato di Ancitel Energia e Ambiente – è da

sempre impegnata in prima linea su queste tematiche, grazie alle sinergie tra diversi

stakeholder e alle competenze del gruppo di lavoro messo in campo, per portare ai territori

soluzioni che permettano di sfruttare al meglio le possibilità offerte dalle nuove norme di legge

e i relativi finanziamenti”. “La transizione ecologica – ha sottolineato Claudio Ferrari, presidente

di Federesco – senza i player non si realizza, quindi le esco miste, i professionisti tecnici che

devono essere formati adeguatamente sulle nuove tematiche dell’efficienza energetica. In

particolare è necessario sviluppare il partenariato pubblico privato per portare avanti modelli

come questo”.

La tappa campana è stata anche un’occasione per presentare una delle prime comunità

energetiche e solidali d’Italia, quella di San Giovanni a Teduccio realizzata con il contributo di

Fondazione Famiglia di Maria e Legambiente e il supporto di Fondazione con il sud, un

esempio, ha spiegato Maria Teresa Imparato, presidente di Legambiente Campania di come le

comunità energetiche rappresentino non solo uno strumento ideale per contribuire in modo

concreto alla crisi climatica, ma anche uno strumento fondamentale contro la povertà

energetica”. Non solo perché in ognuna delle sei realtà urbanistiche del tour del Cnpi sarà poi

realizzato e donato di concerto con le istituzioni comunali, un impianto energetico rinnovabile

ad una comunità, un fabbricato, un condominio, una scuola che avrà così la possibilità di

autoprodursi energia pulita azzerando i costi della bolletta. ”Riduciamo ed efficientiamo i

consumi energetici nelle aree urbane più bisognose, peraltro in un periodo di grande instabilità

dei prezzi delle bollette per famiglie e imprese, e riduciamo l’inquinamento ambientale

promuovendo uno sviluppo locale sostenibile”, ha rimarcato il presidente nazionale dei Periti

industriali e periti industriali laureati Giovanni Esposito. “Dobbiamo uscire – ha ribadito Esposito

– dal vecchio paradigma dell’ordine professionale lontano dalla realtà concreta per diventare

sempre di più quei soggetti che trainano la transizione economica”.
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Bonus casa, pressing a tutto campo
Legge di bilancio

Gli operatori chiedono
regole stabili e chiare. E sulle
agevolazioni si tratta ancora

Cresce il pressing - dalle imprese alle
banche, dai professionistiai gruppi poli-
tici - per regole più chiare e stabili per i
bonus edilizi Buia (Ance) denuncia. «Si
parla solo di villette, mi pare che il gover-
no abbia il disegno di bloccarli». Sul Su-
perbonus si tratta ancora per tradurre in
un testo definitivo l'intesa abbozzata tra
maggioranza e governo. Richieste tra-
sversali della maggioranza per rendere

strutturali le risorse su incentivi ed eco-
bonus. Questo mentre sale da 600 a 785
milioni la dote per i ritocchi alla mano-
vra. L'ok sarebbe arrivato dal governo
negli incontri tra i vertici del ministero
dell'Economia e i relatori del testo al Se-
nato. Ma potrebbe lievitare fino a un mi-
liardo, perché sono ancora molte le que-
stioni aperte. Mobili, Picchio, Rogari,
Santilli e Serafini —alle pagine 4-5

«Sui bonus edilizi il governo
naviga a vista, così blocca tutto»
La filiera edilizia. Buia (Ance): c'è il disegno miope di frenare il Superbonus, servono norme stabili
o nel 2022 avremo una riduzione di Pil. Zambrano (Ingegneri): lo Stato calcoli tutti i vantaggi del 110%

Giorgio Santilli

«Quisinaviga a vista e sidiscute dipicco-
lezze, come il tetto Isee per le abitazioni
unifamiliari. Ho il sospetto che il governo
abbia il disegno, miope, ma applicato in
modosdentifico, dibloccare il Superbo-
nus e gli altri bonus edilizi, che nel 2021
hanno garantito una quota consistente
dellacrescitadel Pil:undisegnocheporte-
ràauna decrescitaperil prossimo anno.
Servirebbe, invece, di alzare il livellodella
discussione inParlamento, dovemipare
leforzepolitiche abbianocapito l'impor-
tanzadellasfida,cheèdicresdtadel setto-
re dell'edilizia, ma anche di raggiungi-
mento degli obiettivi di efficientamento
energetico del patrimonio immobiliare,
ora cherEuropasembrapronta amettere
nuovivincoli».11presidentedell'Ance,Ga-
briele Buia, landal'allarmeper il tentativo
di inceppare una politica che funziona e
torna a farsiportabandieradellinteroset-
toredell'ediliziaperunaproroga genera-
lizzata del Superbonus per i condomini
nel2o23 («ricomprendendoanche gli in-
terventi trinati») e di tutti gli aliti bonus
(facciate intesta)peril2o22, perpoi discu-
tere anche una stabilizzazione di queste
misure. «La discussione che c'è oggi in
Parlamento- diceBuia -dovrebbeportare
avarareunapoliticaper questogenere di
interwnti, stabile neltempo, t2le diepos-
saconsentire a farnigliee imprese dipro-

grammare iloro investimenti».
Del decreto legge antifrodi Buia con-

testanonl'obiettivo sacrosantodi frenare
le frodi- «che potrebbero essere frenate
meglio imponendo la qualificazione alle
imprese» - ma «i palesi errori che sono
stati fatti, per esempio con la scelta dei
prezzari regionalivecchi e inadeguatiin
luogo dei prezzari Dei che sono quelli
presi a riferimento dalle imprese, dal
mercato e da quelle stesse regioni, po-
chissime in verità, che hanno messo in
ordine recentemente i loro prezzari».
Con effenidavveropesanti come ilblocco
delle piattaforme perla cessione deicre-
diti, ma anche paradossali, come quelli
che interventi sullo stessoimmobile con
Superbonusebonus facciatedovrebbero
essere verificati con prezzari differenti.
A difesa del Superbonus e degli altri

bonus edilizi scendono in campo anche
le professioni tecniche. «Gli incentivi fi-
scali Superbonus 110% - dice Armando
Zambrano, presidente dell'Ordine degli
ingegneri e della Rete delle professioni
tecniche -sisonorivelatiunvolanoecce-
zionaleperlaripresa economica del Pae-
se: senza di essi non sarebbe stato possi-
bile un incremento del Pil come quello
che stiamo registrando quest'anno. È
fondamentale, quindi, che restinocome
sono e chevengapreservatalaloro effica-
da. Anzi, come diciamo da tempo, an-
drebberoresistrutturali, soprattutto do-

po le ultime notizie relative alle direttive
Ue che prevedono l'impossibilitàdiven-
dereoaffittareirrunobilidie nonabbiano
una dasse energetica sufficientemente
alta. Sarebbe impensabileunpianodimi-
glioramento dell'effidenza energetica dei
nostriedifidsenzaradozione diincentivi
fiscali strutturali». Zambranovuolenlan-
dare anche fitemadellasicurmasismica
perché «nonèpensabile non continuare
conia messain sicurezza delle nogrecase
dal punto di vista antisismico».
Ma Zambrano vuole prendere il toro

perle comae affrontailtemadell'eccessi-
vo costa degli incentivi per le casse dello
stuto.«Unnostrorecentestudio- dice- ha
ampiamente dimostratocomele risorse
cheloStatosDainvestendoinquesti incen-
tivi rientrino ampiamente in termini di
cresdta delPile di aumentodel gettito fi-
scale.11Superbonus come loconosciamo
ora èperfettamente sostenibile sulpiano
economico. Naturalmente - rileva - il
provvedimento può essere migliorato,
male modifiche devono andare nella di-
rezione diunasuamaggioreefficada, non
delsuoridimensionamento». La Retedel-
leprofessionitecnichehapropostoemen-
damenti per l'estensione a tutti i bonus
della Cila Superbonus e l'ainpliamento
della possibilità di rendere finanziabili
le analisi di vulnerabilità sismica e la re-
al i7zazione di monitoraggi strutturali.
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O
perative  tra  fine  
2021 e inizio 2022 le 
nuove eco disposizio-
ni che innovano la di-

sciplina nazionale relativa ad 
appalti verdi, rifiuti, sostanze 
pericolose, energie rinnovabi-
li,  limitazione della plastica.  
La ventata di novità ambienta-
li arriva con l’entrata in vigore 
tra il 14 dicembre 2021 e il 14 
gennaio 2022 dei cinque decre-
ti legislativi che dettano regole 
in materia di acquisizione di 
veicoli verdi da parte della pub-
blica amministrazione, conferi-
mento nei porti dei rifiuti delle 
navi, limitazioni alla circola-
zione del mercurio, promozio-
ne delle energie rinnovabili, ri-
duzione dell’impatto di deter-
minati  prodotti  di  plastica  
sull’ecosistema.

Veicoli  verdi  nella  P.a.  
Dal 14 dicembre 2021 cambia-
no ancora le regole che la pub-
blica amministrazione deve se-
guire per il rinnovo del proprio 
parco veicolare. Le novità arri-
vano con il dlgs 8 novembre 
2021, n. 187 (Gu 29/11/2021 n. 
284) sulla promozione dei vei-
coli puliti e a basso consumo 
energetico  nel  trasporto  su  
strada. Il dlgs 187/2021 (che 
abroga  il  precedente  dlgs  
24/2011) traduce sul piano na-
zionale le ultime disposizioni 
ex direttiva 2019/1161/Ue (di 
modifica  della  direttiva  
2009/33/Ue) e abroga il il dlgs 
24/2011, precedente provvedi-
mento interno di riferimento. 
Le disposizioni del neo decreto 
dettano gli obiettivi minimi di 
appalto che i contratti pubblici 
dovranno rispettare nell’acqui-
sizione di: veicoli per trasporto 
su strada; prestazione di servi-
zi di trasporto passeggeri su 
strada e servizi diversi, tra cui 
trasporto merci, consegna po-
stale e raccolta rifiuti. Le nuo-
ve regole integrano i «criteri 
ambientali minimi» da porre 
alla base delle gare per beni e 
servizi in parola dettati la scor-
sa primavera dal dm 17 giugno 
2021 (Gu del 2 luglio 2021 n. 
157) prevedendo parametri ag-
giuntivi, tra cui: soglie di emis-
sione di inquinanti; percentua-
le minima di veicoli ad «emis-
sioni zero» (ossia privi di moto-
re a combustione interna o con 
propulsore a bassissime emis-
sioni)  da  rispettare  entro  il  
2030.

Rifiuti delle navi. In vigo-
re invece dal 15 dicembre 2021 
il nuovo dlgs 8 novembre 2021 
n. 197 (Gu del 30/11/2021 n. 
285) che riformula, in recepi-
mento  della  direttiva  
2019/883//Ue, le regole per il 
conferimento dei rifiuti delle 
navi in impianti portuali. Al 
centro del provvedimento che 
manda  in  cantina  il  dlgs  

182/2003 la revisione del siste-
ma di notifica anticipata dei ri-
fiuti, della documentazione a 
supporto della consegna dei ri-
fiuti, delle ispezioni e delle san-
zioni. Il nuovo decreto prevede 
l’informatizzazione  dei  dati  
che i responsabili delle navi de-
vono trasmettere al  porto di 
scalo prima dell’arrivo. Dispo-
sizioni particolari sono previ-
ste in caso di conferimento di ri-
fiuti alimentari, in relazione ai 
quali le informazioni dovran-
no essere integrate con una di-
stinzione tra quelli di prove-
nienza Ue e di provenienza ex-
tra Ue, nonché tra rifiuti for-
matisi a bordo di mezzi di tra-
sporto commerciali, nazionali 
ed esteri, beni provenienti da 
Paesi  non  facenti  parte  
dell'Ue.

Il decreto, dopo aver specifi-
cato che allo scarico dei rifiuti 
si applicano le regole previste 
dalla convenzione internazio-
nale di Marpol, prevede l’obbli-
go a carico del soggetto che rice-
ve i rifiuti (impianto portuale o 
Autorità competente) di compi-
lare e consegnare al comandan-
te della nave una «ricevuta di 
conferimento dei rifiuti»; rice-
vuta che a sua volta il respon-
sabile della nave dovrà comuni-
care per via elettronica al siste-
ma informativo sul traffico na-
vale. Eccezioni sono previste 
per  i  conferimenti  effettuati  
nei «piccoli porti» noti al mini-
stero delle infrastrutture. Pre-

vista ex lege una soglia mini-
ma per i controlli che le Autori-
tà marittime dovranno effet-
tuare, con l’obbligo di ispezio-
nare almeno il 15% del nume-
ro totale delle navi che fanno 
scalo nei porti. Sofisticate le re-
gole  procedurali,  laddove  in  
primo luogo si prevede che le 
ispezioni potranno essere an-
che casuali, e in secondo luogo 
si stabilisce che le Autorità se-
lezionino le navi da controllare 
mediante in meccanismo unio-
nale basato sul rischio ex diret-
tiva 2019/883/Ue. Alleggerite 
le sanzioni per l’inosservanza 
dell’obbligo di conferire i rifiuti 
prima di lasciare il proto di ap-
prodo,  che  dal  range  3mi-
la-30mila scende al range 2mi-
la-diecimila.

Limitazioni per il mercu-
rio. Operativa dal 15 dicem-
bre 2021 la nuova disciplina 
sanzionatoria ex dlgs 2 novem-
bre 2021 n. 189 per la violazio-
ne delle disposizioni del regola-
mento 2017/852/Ue su limita-
zione di produzione, commer-
cio,  uso,  stoccaggio,  gestione 
del mercurio e relativi rifiuti, a 
fini  di  protezione  di  salute  
umana  ed  ambiente.  Il  neo  
dlgs 189/2021 (Gu del 30 no-
vembre 2021 n. 285) sostitui-
sce il precedente dlgs 25/2013 
con un inasprimento, tre le al-
tre, delle sanzioni per la viola-
zione degli obblighi del regola-
mento  Ue  in  relazione  allo  
smaltimento dei rifiuti di mer-

curio. In luogo del tetto massi-
mo di 27mila euro previsto dal 
precedente decreto legislativo, 
la nuova disciplina arriva a pu-
nire con la sanzione pecunia-
ria  amministrativa  fino  a  
100mila euro l’omesso o scor-
retto smaltimento (in quanto 
obbligatoriamente da conside-
rarsi rifiuti) o l’avvio a rigene-
razione di: mercurio e suoi com-
posti, in forma pura o in misce-
la, provenienti da determinate 
industrie.

Promozione  energia  da  
fonti  rinnovabili.  In  pista  
sempre dal 15 dicembre 2021 
le disposizioni del dlgs 8 no-
vembre 2021 n. 199 (Gu del 
30/11/2021 n. 285) che introdu-
cono, tra le altre, regimi di so-
stegno e semplificazioni auto-
rizzative  per  incrementare  
l’utilizzo di  energia  prodotta 
da fonti rinnovabili (tra cui: so-
lare, eolica, geotermica, idroe-
lettrica, biologica). Previsto un 
sistema di  incentivi  pubblici  
differenziato in base alla poten-
za degli impianti di produzio-
ne da realizzare o realizzati, 
con meccanismi che vanno da 
procedure  competitive  con  
aste al ribasso per i più grandi 
a bandi ad hoc per i più piccoli. 
Particolare favore è  previsto 
per: configurazioni di autocon-
sumo (produzione, accumulo, 
consumo e condivisione di ener-
gia) ed istituzione di comunità 
energetiche  (associazioni  di  
soggetti individuali o collettivi 

che condividono uno stesso im-
pianto), con l’accensione di in-
centivi diretti; produzione e di-
stribuzione di biometano per 
trasporto, oggetto di una speci-
fico sistema tariffario; produ-
zione di idrogeno, con semplifi-
cazioni  burocratiche  per  co-
struzione ed esercizio dei rela-
tivi impianti.

Riduzione impatto plasti-
ca su ambiente. Il 14 gennaio 
2022 debutterà da ultimo la 
nuova disciplina nazionale sul-
la riduzione dell’incidenza di 
determinati prodotti in plasti-
ca sull’ambiente. Dettato in at-
tuazione  della  direttiva  
2019/904/Ue il dlgs 8 novem-
bre  2021  n.  196  (Gu  del  
30/11/2021 n. 285) introduce 
nuovi  limiti  alla  immissione  
sul mercato di prodotti di pla-
stica, detta requisiti di qualità 
per quelli commercializzabili, 
espande la responsabilità dei 
relativi produttori alla loro ge-
stione una volta giunti a fine vi-
ta. Nel mirino della direttiva 
vi sono i seguenti beni che con-
tengono il materiale «plastica» 
(come definito dal regolamen-
to 1907/2006/Ce, ossia il mate-
riale costituito da polimeri mo-
dificati chimicamente): deter-
minati prodotti in plastica mo-
nouso (individuati dall’allega-
to del decreto, ma con l’eccezio-
ne di quelli con alcune plasti-
che compostabili); i prodotti in 
plastica oxodegradabile (ossia 
con additivi che ne agevolano 
la decomposizione); gli attrez-
zi da pesca in plastica. Tra i 
prodotti  banditi  dal  mercato  
(una volta esaurite le scorte di 
magazzino) figurano bastonci-
ni cotonati, piatti e posate, can-
nucce e agitatori per bevande, 
contenitori per alimenti e per 
bevande, tazze e bicchieri in po-
listirene  espanso,  i  prodotti  
oxodegradabili  in  generale.  
Sul fronte dei requisiti di pro-
dotto figurano invece: l’obbligo 
di  utilizzo  in  percentuale  di  
componenti riciclate (per botti-
glie, tappi e accessori); l’utiliz-
zo di sistemi che tengano tappi 
e coperchi attaccati ai conteni-
tori per la durata dell’uso; l’ap-
posizione di etichettatura che 
informi gli utilizzatori su com-
posizione del bene e rischi per 
l’ambiente, corretta modalità 
di  gestione.  Allargata  infine  
dal decreto la c.d. «responsabi-
lità estesa del produttore» ex 
Codice ambientale, in base al-
la quale spetta ai fabbricanti 
la responsabilità finanziaria e 
organizzativa  della  gestione  
dei loro prodotti una volta di-
ventati rifiuti. I beni in plasti-
ca individuati dal neo decreto 
si aggiungono infatti a quelli 
che dovranno infatti essere ge-
stiti nei sistemi (individuali o 
collettivi) dei previsti dal dlgs 
152/2006 con tanto di raccolta 
differenziata e avvio a recupe-
ro.

Dal dlgs sui veicoli per la p.a. al dlgs per la riduzione dell’incidenza dei prodotti in plastica
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DI ANTONIO CICCIA MESSINA

U
n bollino blu di confor-
mità digitale per gli 
edifici. A partire dal 
1° gennaio 2022 sarà 

necessario dotare gli immobi-
li dell’attestato con la dicitura 
«edificio predisposto alla ban-
da ultra larga». È quanto pre-
vede il decreto legislativo 207 
dell’8 novembre 2021, n. 207, 
in  vigore  dal  24  dicembre  
2021, recante «attuazione del-
la direttiva (UE) 2018/1972, 
che istituisce il Codice euro-
peo delle comunicazioni elet-
troniche».

Il decreto (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.292 del 9 
dicembre 2021, supplemento 
ordinario n. 43), che riscrive le 
disposizioni  sulle  procedure  
amministrative, sulla tutela 
della concorrenza e a salva-
guardia dei diritti degli utenti 
(informazioni e costi dei servi-
zi), si occupa anche di alcuni 
specifici profili trattati dal te-
sto Unico per l’edilizia (Dpr 
380/2001). Vediamo quali.

Bollino blu per la banda 
larga.  Il  decreto  legislativo  
207/2011  modifica  l’articolo  
135-bis  del  testo  unico  per
l’edilizia e cioè la norma dedi-
cata  all'infrastrutturazione
digitale degli edifici.

Le novità sono due e si riferi-
scono entrambe alle pratiche 
edilizie presentate a partire 
dal 1° gennaio 2022.

La prima concerne le nuove 
costruzioni e gli interventi su 
edifici esistenti che richiedo-
no il permesso di costruire: in 
questi casi ricorre l’obbligo di 
equipaggiamento  digitale  e  
ora,  per  effetto  del  d.lgs.
207/2021, si prevede che l'a-
dempimento di  tali  obblighi  
deve essere attestato dall'eti-
chetta necessaria di «edificio 
predisposto alla banda ultra 
larga». L’etichetta sarà rila-
sciata da un tecnico abilitato 
per tali impianti.

Il decreto legislativo
207/2021, peraltro, si preoccu-
pa anche degli edifici già digi-
talmente equipaggiati in con-
formità  al  citato  articolo
135-bis, ma per i quali la do-

manda di autorizzazione edili-
zia sia stata presentata prima 
del 1° gennaio 2022: a proposi-
to di questi si prevede che pos-
sono beneficiare ai fini della 
cessione,  dell'affitto  o  della  
vendita dell'immobile, dell'eti-
chetta volontaria e non vinco-
lante di «edificio predisposto 
alla banda ultra larga», rila-
sciata da un tecnico abilitato.

Per completezza si ricorda 
che  l’articolo  135-bis  citato,  
nella  parte  non  modificata,  
esige che per le nuove costru-
zioni e per opere soggette a 
permesso di costruire, dopo il 

1° luglio 2015, devono essere 
equipaggiati  con  un'infra-
struttura fisica multi servizio 
passiva interna all'edificio, de-
finita come il complesso delle 
installazioni  contenenti  reti  
di accesso cablate in fibra otti-
ca con terminazione fissa  o  
senza fili che permettono di 
fornire l'accesso ai servizi a 
banda ultra larga e di connet-
tere il punto di accesso dell'edi-
ficio con il punto terminale di 
rete. In aggiunta è richiesto 
anche, proprio, tale punto di 
accesso e cioè un punto fisico, 
situato all'interno o all'ester-
no dell'edificio e accessibile al-
le imprese autorizzate a forni-
re reti pubbliche di comunica-
zione, che consente la connes-
sione con l'infrastruttura in-
terna all'edificio predisposta 
per i servizi di accesso in fibra 
ottica a banda ultra larga.

Agibilità. Il decreto legisla-
tivo 2017/2021 modifica an-
che l’articolo 24 del testo Uni-
co  per  l’edilizia  dedicato
all’agibilità degli edifici.

In particolare,  viene inte-
grata la lista delle condizioni 

della segnalazione certificata 
di agibilità. Oltre alle condi-
zioni di sicurezza, igiene, salu-
brità, risparmio energetico de-
gli edifici e degli impianti ne-
gli stessi installati, la segnala-
zione deve dare conto, se obbli-
gatorio, dell’avvenuto rispet-
to degli obblighi di infrastrut-
turazione digitale. 

Conseguentemente alla se-
gnalazione certificata bisogne-
rà allegare anche l’attestazio-
ne di “«edificio predisposto al-
la banda ultra larga», rilascia-
ta da un tecnico abilitato.

Per completezza si ricorda 
che l’agibilità  è  comprovata 
dalla  segnalazione  certifica-
ta, fatto salvo, però, l'esercizio 
del potere di dichiarazione di 
inagibilità di un edificio o di 
parte di esso, ai sensi della 
normativa sanitaria sugli edi-
fici.

Il testo del decreto 
su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 

Il vincolo (dal 2022) è nel dlgs sul codice Ue delle comunicazioni elettroniche in Gazzetta

Va attestata la conformità degli immobili alla banda larga

L’attestato scatta da gennaio

Un bollino per gli edifici digital
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 upportare e incentivare le imprese
che investono in beni strumentali
nuoti, materiali e immateriali, fun-
zionali alla trasformazione tecnologi-

ca e digitale dei processi produttivi destinati
a strutture produttive ubicate nel territorio
dello Stato. Questo è l'obiettivo del credito
d'imposta dedicato all'investimento sui beni
strumentali.

Vantaggi
Tutte le imprese che effettuano investimenti
in beni strumentali nuovi destinati a strut-
ture produttive ubicate nel territorio tra
il 16 novembre 2020 e il 31 dicembre 2022.
con il relativo ordine accettato dal vendito-
re e con il pagamento di acconti avvenuto
almeno per il 20 per cento del costo, è ri-
conosciuto un credito d'imposta. Ci sono
però delle regolamentazioni, che variano a
seconda dell'investimento effettuato. Nel
2022 per i beni materiali è previsto il 40%
del costo per la quota di investimenti fino a
2.5 milioni di euro. Salendo si va al 20%, del
costo per la quota di investimenti altre i 2,5

Il credito d'imposta
valido per l'acquisto
di strumenti
non solo tecnologici

milioni di euro e fino al limite di costi com-
plesalvamente ammissibili pari a to milioni
di curo e a duella del to% per ►o scaglione
fino a 20 milioni di curo. Per gli immateria-
li di tipo tecnologico c'è i120% del costo nel
limite massimo dei costi ammissibili pari a
i milione di euro. Si considerano agevolabill
anche le spese perservizi sostenute median-
te soluzioni di cloud computing per la quota
imputabile per competenza

Spese per beni non tecnologici
Sono previsti ammortamenti anche per
i beni materiali e immateriali di tipo non
tecnologico. Solo che in questo caso le per-
centuali di credito d'imposta sono inferio-
ri: 6% nel limite massimo dei costi ammis-
sibili (pari a 2 milioni di euro) per i beni
strumentali materiali e immateriali.

A chi è rivolto
Possono fruire delle agevolazioni tutte le
imprese residenti nel territorio dello Stato,
incluse le stabili organizzazioni di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla
natura giuridica, dal settore economico di
appartenenza. dalla dimensione, dal regi-
me contabile e dal sistema di determina-
zione del reddito ai fini fiscali. Le imprese
sono tenute a produrre una perizia tecnica
semplice rilasciata da un ingegnere o da un
perito industriale o un attestato di confor-
mità rilasciato da un ente di certificazione
accreditato, da cui risulti che i beni possie-
dono caratteristiche tali da includerli nel
processo di selezione.
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